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Più di un Sogno si prende cura delle persone con 
disabilità intellettiva e sindrome di Down. 
Una delle principali finalità è proporre un Pro-
getto di Vita volto al raggiungimento della mi-
gliore autonomia e inclusione sociale. 
Per fare questo opera insieme alla Cooperativa 
Sociale Vale un Sogno e all’Associazione di vo-
lontariato Piùdiuno.
Per la prima volta illustriamo in questa sintesi la missione del Gruppo di organizzazio-
ni non profit coordinate da Fondazione Più di un Sogno, le attività svolte, da dove 
provengono e come vengono utilizzati le risorse e i fondi raccolti.

Con questi risultati, ottenuti grazie alla generosità di tanti donatori, all’impegno dei 
volontari e dei collaboratori, Più di un Sogno lavora per costruire una comunità 
pronta ad accogliere e comprendere i bambini, i giovani e gli adulti con disabi-
lità intellettiva e sindrome di Down.
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Il presente documento è stato redatto seguendo le “Linee Guida per la redazione del bilancio sociale delle organizza-
zioni non profit” approvate nel 2011 dall’Agenzia per il terzo settore.
Prende in considerazione le attività svolte, nell’anno 2014, da Fondazione Più di un Sogno Onlus, Cooperativa Sociale 
Vale un Sogno Onlus, Associazione di volontariato PiùdiUno Onlus.

Questo documento è il primo Bilancio di Missione redatto dalla Fondazione Più di un Sogno Onlus ed è il primo passo 
verso la redazione del Bilancio Sociale. Alla sua stesura hanno partecipato i soci fondatori e i collaboratori.

Alcune fotografie sono tratte dal reportage “L’estate di Michele” di Ylenia Rossi e dai servizi GEOX for VALEMOUR.

Per informazioni e per comunicare opinioni sul presente documento è possibile contattare la Fondazione ai seguenti 
recapiti: +39 045.2426071 e info@piudiunsogno.org



Quando sono nati i nostri bimbi la comunicazione della loro disabilità intellettiva ci ha provocato  
un grande trauma caratterizzato da sconforto e sofferenza molto difficili da superare, talmente 
impegnativi che la ferita prodotta guarisce sì ma rimane per sempre una cicatrice a segnare la 
nostra vita. A ciò si è aggiunto il disorientamento a causa della mancanza di una proposta di 
progetto riabilitativo globale a favore di un figlio che fin dalla nascita viene di fatto emarginato 
dalla Società.

A poco a poco, proprio per tale assenza di supporti ed offerte, si è innescata in noi una presa 
di coscienza dello status e delle necessità del nostro bambino; e con essa anche il desiderio, 
l’aspettativa e l’ambizione di dedicargli i migliori percorsi e i migliori specialisti per realizzare un 
Progetto di Vita che gli permetta di ambire alla Felicità fin da bambino, e poi da adolescente e 
adulto.
E’ stato così che, noi Soci Fondatori di Più di un Sogno, iniziando una sfida che è passata at-
traverso prove ed errori, momenti difficili e momenti esaltanti, abbiamo preso la decisione di 
assumerci in primis la responsabilità di divenire imprenditori sociali. Per realizzare i nostri Sogni 
abbiamo scelto la forma giuridica della Fondazione le cui caratteristiche offrono garanzia di 
continuità e di tutela nel tempo della Mission; una Mission che pone come obiettivo unico ed 
insostituibile l’applicazione del Progetto di Vita per ogni utente con l’intenzione di raggiungere 
la più completa inclusione sociale possibile.

Fin dall’inizio abbiamo stabilito ed espresso al primo gruppo di 30 famiglie che il principio della 
sussidiarietà avrebbe dovuto essere cardine insostituibile nella vita della Fondazione. La sussi-
diarietà è intesa come partecipazione consapevole e volontaria al raggiungimento degli obiettivi 
che di volta in volta vengono proposti con il Progetto di Vita dei singoli utenti.
Tale principio si regge, seppur in proporzioni variabili a seconda del momento storico, sul criterio 
del 33% 33% 33%, laddove ogni 33% vede impegnati la Famiglia, lo Stato e la Società civile.

Dopo 8 anni la Fondazione giunge a presentare il suo primo Bilancio di Missione in condizione 
di grande serenità ed ottimismo, stati d’animo che originano da una crescita costante e conti-
nua in termini di utenza ed obiettivi raggiunti; consideriamo questa presentazione un punto di 
partenza, come un primo giorno di scuola; da oggi, con rinnovata ambizione, continueremo a 
coltivare il meglio dei nostri Sogni rivolti a tutte le persone con disabilità intellettiva della Fonda-
zione che sentiamo indistintamente ed affettuosamente come nostri figlioli.

I nostri collaboratori sono professionisti di grande spessore che hanno saputo tradurre i Sogni 
in realtà. Sia che si occupino di progetti riabilitativi che di raccolta fondi, che siano commerciali 
piuttosto che amministrativi, logistici o terapisti, la loro caratteristica comune è mettere la per-
sona con disabilità intellettiva al centro del loro lavoro. La passione che dedicano per assicurare 
un futuro ai nostri figli ci sorprende e ci rassicura ogni giorno. A loro va l’abbraccio di tutte le 
nostre famiglie.
A quanti ci affiancano e ci offrono il loro aiuto, la loro fiducia e l’amore per i nostri figli dedichia-
mo con gratitudine questo lavoro a testimonianza dell’importanza del loro esserci e crederci.

LETTERA
DEI SOCI FONDATORI
UNA VISIONE D’INSIEME



L’ECOSISTEMA
PIÙ DI UN SOGNO



La Fondazione Più di un Sogno nasce nel 2007 per vo-
lontà di un gruppo di 6 famiglie, i soci fondatori, aventi un 
figlio o una figlia con sindrome di Down. Fin da subito si è 
rivolta non solo a questa sindrome molto conosciuta e dif-
fusa ma anche a altre disabilità intellettive meno note. Da 
allora, la missione che porta avanti incontra diversi por-
tatori di interesse che condividono valori e approcci per 
un comune obiettivo: migliorare la qualità della vita delle 
persone con disabilità intellettiva.
Per svolgere la sua missione, Più di un Sogno ha dato vita 
ad altre organizzazioni non profit affidando loro la realiz-
zazione di un componente del Progetto di Vita proposto 
ai propri beneficiari. Più di un Sogno mantiene la supervi-
sione scientifica, si occupa di ricerca e coordina le attività 
riabilitative e socio-sanitarie. Mantiene, inoltre, la gestione 
e il controllo amministrativo del Gruppo.

Nello specifico eroga direttamente le prestazioni riabilita-
tive presso gli ambulatori di Zevio e Verona e presso un 
gruppo di appartamenti siti nel comune di San Giovanni 
Lupatoto (Vr). Nel 2010, Più di un Sogno ha promosso la 
costituzione della Cooperativa Sociale Vale un Sogno de-
mandandole i servizi di formazione per l’inserimento lavo-
rativo, la gestione del marchio sociale VALEMOUR e della 
relativa attività di impresa sociale. La Fondazione è socio 
sovventore della Cooperativa. Nel 2007, la Fondazione 
ha promosso la nascita dell’Associazione di volontariato 
PiùdiUno invitandola a prendersi cura del tempo libero dei 
propri beneficiari e di altre persone con disabilità del ter-
ritorio veronese.
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Nata per volontà di alcune famiglie, Più di un Sogno ritiene i beneficiari e i loro 
famigliari i principali portatori di interesse. In tal senso prevede la figura del 
socio-fondatore successivo, chiede un coinvolgimento attivo della famiglia 
durante le manifestazioni e si relaziona con essa attraverso incontri plenari e 
individuali. Sostiene le famiglie anche attraverso pratiche burocratiche relati-
ve all’invalidità civile.

& FAMIGLIARI

LA COMUNITÀ
SCIENTIFICA
Progettare e attuare interventi di diagnosi e cura per persone con disabili-
tà intellettiva significa partecipare attivamente allo sviluppo scientifico delle 
discipline applicate in questo campo: dalla psicologia alla logopedia, dalla 
neuro psicomotricità all’intervento dell’educatore.
A tal fine Più di un Sogno è in continuo contatto con la comunità scientifica 
per attingere a studi e per contribuire con la propria ricerca. In particola-
re collabora con l’A.N.Svi – Accademia di Neuropsicologia dello Sviluppo di 
Parma e il Dipartimento di Filosofia, Pedagogia e Psicologia dell’Università 
degli Studi di Verona.

LO STATO
La Fondazione in modalità diretta o attraverso gli organi di advocacy di cui fa 
parte (CoorDown - coordinamento nazionale associazioni delle persone con 
sindrome di Down e Polis – coordinamento veneto per l’inclusione sociale) 
sollecita gli organi preposti al welfare proponendo una visione innovativa e 
non assistenziale alla disabilità e alla gestione dei servizi erogati. 
Collabora con la Regione Veneto, la Provincia di Verona, le ULSS 20 e ULSS 
21 nelle rispettive direzioni Servizi Sociali, Servizi Sanitari, Inserimento lavo-
rativo. In Piemonte si relaziona con i centri per l’impiego territoriali, la Città 
Metropolitana di Torino e la Regione stessa.
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LA SOCIETÀ

Cittadini, imprese, istituzioni, organizzazioni 
non profit collaborano e/o sostengono Più 
di un Sogno investendo tempo e risorse 
economiche per una giusta inclusione so-
ciale delle persone con disabilità.  

CIVILE

VOLONTARI
Certamente parte della società civile, i volontari meritano di essere citati a 
parte in quanto ogni giorno ci si stupisce di quante persone sono vicine a 
Più di un Sogno e la aiutano ad espletare i servizi offerti: dai trasporti alla 
formazione al lavoro, dal tempo libero all’attività di raccolta fondi.



ASSETTO
ISTITUZIONALE

telefono +39 045.6066079
info@piudiunsogno.org
www.piudiunsogno.org
www.laboratoriodeisogni.org

Fondazione di partecipazione
Iscritta all’Agenzia delle Onlus dal 26 novembre 2007

Sede legale, amministrativa e segreteria
via Chiarenzi, 2 - Zevio (Vr) c/o Ospedale Chiarenzi
Sedi riabilitative
via Chiarenzi, 2 - Zevio (Vr) - c/o Ospedale Chiarenzi
via Agrigento, 24 - Verona
Sede per l’educazione all’autonomia
via XXV Aprile - San Giovanni Lupatoto (Vr)
Sede per l’educazione al lavoro e per la raccolta fondi
Cooperativa Sociale Vale un Sogno Onlus
via Garibaldi 5 int.27 - San Giovanni Lupatoto

GOVERNANCE
Consiglio di indirizzo*
Ruggero Testoni Presidente Socio fondatore 
Umberto Pagani Vice Presidente Socio fondatore
Esterina Passaniti Socio fondatore
Luisa Spiniella Socio fondatore
Orietta Zanolli Socio successivo
Alberto Zendrini Socio fondatore

Comitato esecutivo*
Ruggero Testoni Presidente
Umberto Pagani Vicepresidente
Esterina Passaniti Consigliere
Marco Ottocento Consigliere
Luisa Spiniella Consigliere 
Alberto Zendrini Consigliere
Orietta Zanolli Consigliere

Collegio dei revisori*
Marco Menegoi Presidente
Alessandro Spiniella
Carla Vertuani

Cooperativa Sociale 
Vale un Sogno Onlus
Cooperativa a scopo plurimo 
iscritta all’Albo delle Cooperative Sociali n.A208503
telefono +39 045.2426071 - +39 011.0761328
info@valemour.it - hubtorino@valemour.it
www.valemour.it

Sede legale e operativa
via Garibaldi 5 int.27 - San Giovanni Lupatoto (Vr)
Sede operativa
via Bologna 220 int.93/b - Torino 

Governance
Consiglio di Amministrazione*
Marco Ottocento Presidente
Umberto Pagani Vice Presidente
Orietta Zanolli Consigliere

Assemblea dei Soci
L’Assemblea dei Soci è composta dai soci lavoratori, 
volontari e sovventori. È convocata almeno una volta 
all’anno in occasione dell’approvazione del bilancio.

Fondazione
Più di un Sogno Onlus



Associazione di volontariato PiùdiUno
Via Cantarane, 29 Verona
Telefono +39 045.6066079
Email piudiuno.volontari@libero.it
web www.piudiuno.org

Governance
Consiglio direttivo*
Andrea Andreoli Presidente
Chiara Adami Vice Presidente
Serena Rosson Segretaria
Elena Sambugaro Consigliere
Serenella De Medici Consigliere
Lorella Molinari Consigliere
Stefano Nappa Consigliere

* I membri degli organi direttivi non  percepiscono alcun compenso prestando la loro opera come volontari.

Assemblea degli aderenti
Organo sovrano dell’associazione è l’Assemblea degli Aderenti, presieduta dal presidente 
dell’associazione. È convocata almeno una volta all’anno in occasione dell’approvazione del 
bilancio.



Un settore non profit basato sul concetto di 

sussidiarietà e di impresa sociale. 

Un ecosistema in cui mondo profit e mondo 

non profit lavorano insieme per un’economia 

basata sulle relazioni.

VISIONE



Creare un Progetto di Vita coordinato 

e continuativo che mette al centro la 

persona con disabilità e la sua 

famiglia.

Più di Sogno fonda la sua attività sui principi della 
condivisione, del volontariato e della sussidiarie-
tà attraverso una rete di organizzazioni e persone 
che collaborano al raggiungimento della missio-
ne.
I servizi offerti vengono erogati sotto la direzione 
sanitaria da un team di professionisti attenti alla 
qualità delle prestazioni erogate, all’efficienza e 
al monitoraggio dei risultati.

I dipendenti e i collaboratori sono affiancati, nello 
svolgimento del proprio lavoro, dai volontari atti-
vati con continuità su diversi progetti o iniziative.
Gli aspetti economici sono curati secondo i ter-
mini dettati dai principi di trasparenza, sussidia-
rietà e beneficenza.

MISSIONE
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7 Il Progetto di Vita si amplia gra-

zie alla collaborazione con l’As-
sociazione Amici degli Spastici 
che mettono a disposizione un 
appartamento in Verona per i 
percorsi di educazione all’auto-
nomia.

Il 2 maggio viene costituita l’As-
sociazione di volontariato Piùdiu-
no con la missione di valorizzare 
e assistere la persona con disa-
bilità intellettiva. Il 7 novembre 
nasce la Fondazione  Più di un 
Sogno. L’attività sanitaria prende 
avvio presso un ambulatorio sito 
in Corte Pancaldo a Verona.
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9 Nasce il marchio sociale VALE-

MOUR e il 5 ottobre viene costi-
tuita la Cooperativa Vale un So-
gno.

Grazie alla collaborazione del 
Comune viene aperto un nuovo 
ambulatorio per le terapie riabi-
litative presso la Casa Albergo di 
Zevio.
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11 Inaugurazione del nuovo centro 
riabilitativo a Verona in via Agri-
gento grazie alla collaborazione 
del Comune di Verona. Nel mese 
di maggio avviene il primo inseri-
mento lavorativo di una ragazza 
con disabilità intellettiva in un’a-
zienda veronese.

Nel mese di aprile viene, inau-
gurato l’ambulatorio presso l’O-
spedale Chiarenzi di Zevio che 
diventa centro riabilitativo princi-
pale e sede della segreteria. Nel 
mese di marzo viene inaugurata 
la nuova sede per l’autonomia 
in un appartamento sito in città 
a Verona. Il Dipartimento delle 
pari opportunità del Consiglio dei 
Ministri riconosce VALEMOUR 
come miglior progetto per l’in-
serimento lavorativo presentato 
nell’anno in corso.
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13 Stretta la collaborazione con  il 
Centro Clinico Evolvendo di 
Mantova. Lancio del progetto 
Geox for Valemour e presen-
tazione delle collezioni estiva 
e invernale. Assegnazione del 
Premio all’impegno di impresa 
per il bene comune da parte del 
Festival della Dottrina Sociale. 
Assegnazione del Premio asso-
luto Areté e il Premio Il Sole 24 
Ore alla Comunicazione d’Impre-
sa per il progetto Geox for Vale-
mour.

In occasione della Giornata Mon-
diale della sindrome di Down, si 
è tenuto il convegno “Leggere e 
ragionare nella sindrome di Down 
e nella disabilità intellettiva”: pre-
sentazione di percorsi riabilitativi 
attraverso la discussione di casi 
clinici. Apre il primo negozio a 
marchio VALEMOUR.

2
0

14



UN PROGETTO DI VITA
PERCHÈ



La Fondazione Più di un sogno ha per finalità la progettazione e attuazione di interventi di diagnosi e 
cura di soggetti con disabilità intellettiva o con disturbo dello sviluppo in ambito cognitivo, modulati in 
base alle fasi e alle modificazioni del quadro clinico-funzionale dei pazienti.
Si tratta di una popolazione ampia ed eterogenea, in relazione al profilo funzionale e alla fase di vita 
considerata, sempre caratterizzata, tuttavia, da difficoltà di sviluppo e apprendimento e da aumentato 
rischio di disadattamento e di emarginazione.

Gli interventi riabilitativi attuati, complessivamente intesi, intendono favorire in ogni fascia d’età il po-
tenziamento e mantenimento delle abilità individuali al fine di consentire il pieno reclutamento delle 
risorse individuali di adattamento e di partecipazione, anche a tutela della salute psichica.

Più di un Sogno ha scelto fin dall’inizio di progettare interventi che abbraccino un Progetto di Vita al 
fine di poter offrire continuità di intervento e soprattutto per coordinare tutte le tappe evolutive della 
persona. Una delle difficoltà che la famiglia affronta è infatti quella di non avere un unico interlocutore 
ma di doversi districare in una sequenza di passaggi non coordinati tra loro. Consapevole di queste 
difficoltà, Più di un Sogno si propone come garante di un percorso ragionato e individualizzato sulla 
persona e come collante tra i diversi mondi che accompagnano la sua vita: dalla scuola al mondo del 
lavoro. In particolare la Fondazione non si sostituisce a soggetti esistenti ma vuole collaborare con essi 
proponendosi come soggetto attivo, efficace ed efficiente.
Avere come missione un Progetto di Vita significa avere al centro la persona con disabilità prevedendo 
per ogni area di intervento una programmazione individuale degli obiettivi e delle attività sulla base del-
le caratteristiche della persona e della famiglia, con controllo periodico, non inferiore a una frequenza 
trimestrale, delle modificazioni. 



VERSO L’ETÀ
ADULTA
A conclusione del percorso a carattere più 
prettamente sanitario attuato in età evolutiva 
il progetto riabilitativo prevede interventi a ca-
rattere socio-sanitario finalizzati a favorire un 
positivo adattamento della persona a compiti 
di vita quotidiana nell’ambito dei contesti so-
ciali di appartenenza, con sviluppo delle abi-
lità residue. Esso assume infatti un ruolo pre-
valente nelle fasi di vita che preparano l’età 
adulta, quando con più forza emergono esi-
genze di autonomia rispetto al nucleo familiare 
e di progettazione di una vita il più possibile 
indipendente. 
Una corretta preparazione al distacco dalla 
famiglia e l’accompagnamento nell’individua-
zione del proprio ruolo nel contesto sociale, 
oltre a favorire la tutela della salute psichica 
e della   qualità della vita, riduce  la necessità 

PER I PIÙ
Per gli utenti in età evolutiva sono previsti 
interventi a carattere sanitario finalizzati al 
recupero di singole funzioni neurologiche 
o psichiche. Nello specifico vengono ero-
gate terapie di fisioterapia e/o neuropsi-
comotricità, di logopedia, di riabilitazione 
delle funzioni cognitive e delle capacità di 
comunicazione.
Poiché l’attività riabilitativa rivolta a pa-
zienti con patologia nell’ambito dello svi-
luppo cognitivo si dimostra efficace se 
attuata con particolare intensità, gli inter-
venti sono prevalentemente organizzati 
per periodi intensivi di durata definita. La 
maggior parte dei beneficiari frequentano 
gli ambulatori almeno tre volte alla setti-
mana per terapie della durata di quaranta-
cinque minuti. Le modalità operative sono 
ambulatoriali. 

PICCOLI



VERSO L’ETÀ ESSERE
LAVORATORE
Affrontare l’età adulta e la vita indipenden-
te significa avere anche l’opportunità di un 
lavoro. Per questo motivo è importante of-
frire percorsi di senso che abbiano come 
scopo imparare a lavorare e ad essere la-
voratori.
A partire dall’ultimo anno di scuola la Fon-
dazione propone, in collaborazione con 
la Cooperativa Vale un Sogno, percorsi di 
Alternanza Scuola-lavoro che accompa-
gnino il giovane al passaggio tra il mondo 
scolastico e quello del lavoro. Questo pe-
riodo serve al giovane adulto per comin-
ciare ad avere una visione di quello che 
accadrà dopo la scuola, agli educatori per 
capire quali saranno i primi obiettivi su cui 
lavorare e per avere un’idea progettuale 
da condividere anche con la famiglia; inol-
tre è utile anche ai Servizi di integrazione 
lavorativa delle ULSS per la futura presa in 
carico.
Il focus dell’alternanza scuola-lavoro è la 
simulazione di un luogo di lavoro il più ve-
ritiero possibile.  Queste esperienze pre-
cedono la fase di hub formativi o training 
in azienda. E’ qui che il ragazzo inizia il 
processo di realizzazione di un ruolo so-
ciale e un percorso sulle abilità lavorative.
La simulazione di contesti aziendali rea-
li prosegue anche nel passaggio agli hub 
formativi durante i quali vengono simula-
te vari tipi di mansioni, da semplici a più 
complesse. Grazie a queste esperienze il 
curriculum del giovane lavoratore prende 
progressivamente forma al fine di poter 
avviare l’inserimento diretto in imprese 
del territorio, la formazione specifica per 
l’azienda in oggetto e individuare il giusto 
posto di lavoro per la persona giusta.

di improvvisare risposte di emergenza da at-
tuarsi nel momento in cui la famiglia di origi-
ne non sia più in grado di fornire la necessaria 
assistenza. Anche in questo ambito sono da 
prevedere diverse fasi di intervento in base 
alle caratteristiche individuali, alla fase di vita 
e alle pregresse esperienze di autonomia. In 
ogni fase gli interventi diretti alla persona non 
possono prescindere da interventi diretti alla 
famiglia.

Quale sede di riabilitazione sono privilegiati 
luoghi con caratteristiche idonee ai particola-
ri contenuti delle attività in oggetto. Accanto a 
eventuali spazi di tipo ambulatoriale per attivi-
tà centrate sulla maturazione di abilità sociali, 
si privilegiano spazi a forma di appartamento, 
con i relativi spazi di cucina, zona notte, zona 
giorno polifunzionale, servizi. Attività centrate 
sulla maturazione di abilità di comunità (ac-
cesso ai servizi, autonomia nei trasporti, uso 
del denaro, etc.) necessitano di interventi di-
rettamente sul territorio. Le figure professionali 
coinvolte più direttamente sono lo psicologo e 
l’educatore, in collaborazione con gli operatori 
del territorio quali l’assistente sociale, i profes-
sionisti scolastici, gli operatori dei servizi di in-
serimento lavorativo.  Gli interventi sono gene-
ralmente erogati in piccolo gruppo, per favorire 
la promozione delle abilità sociali. 
L’organizzazione temporale, in termini di fre-
quenza e durata degli interventi, è da stabilirsi 
individualmente. Si prevede comunque un per-
corso che gradualmente accompagni alla spe-
rimentazione di veri e propri stage residenziali, 
quando opportuno per l’utente.

Nel 2014 il percorso di educazione all’autono-
mia proposto da Più di un Sogno è stato in-
dividuato tra i cinque migliori interventi a ca-
rattere nazionale nell’ambito del progetto AA 
Autonomia cercarsi promosso dal CoorDown 
– Coordinamento nazionale associazioni delle 
persone con sindrome di Down e finanziato dal 
Fondo dell’Osservatorio Nazionale per il Volon-
tariato - Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, (ex legge 266/1991), Linee di Indirizzo 
2013.



FOCUS
2014 E COMPARAZIONE CON GLI ANNI PRECEDENTI

Numero dei beneficiari

2010

2011

2012

2013

2014

A FINE ANNO
TRATTATI  NEL CORSO
DELL’ANNO

DIMISSIONI DURANTE
L’ANNO

NUOVE PRESE IN
CARICO DURANTE
L’ANNO

Beneficiari per fascia d’età

0-24 MESI 2-5 ANNI 6-14 ANNI 15-18 ANNI OLTRE 18

81

86

88

73

85

96

96

98

7

3

15

10

10

17

20

14

15

12

2010

2011

2012

2013

2014

7

2

4

6

7

16

18

16

18

17

29

42

52

43

45

12

14

20

22

25

9

9

4

7

4

Numero prestazioni erogate

2010

2011

2012

2013

2014

4.811

5.261

6.022

5.992

5.791

PRESTAZIONI 
SANITARIE

PRESTAZIONI 
SOCIO-SANITARIE TOTALE

9.269

10.383

11.911

11.920

13.296

14.080

15.644

17.933

17.912

19.087



2014

0-24 mesi

2-5 anni

6-14 anni

15-18 anni

oltre i 18

TOTALE

7

17

36

0

0

60

PRESTAZIONI 
SANITARIE

PRESTAZIONI 
SOCIO-SANITARIE

BENEFICIARI PER 
FASCE D’ETÀ

0

0

9

4

25

38

Dettaglio prestazioni sanitarie erogate nel 2014

Neuropsicomotricità

Logopedia

Psicologia

Controlli evolutivi

Incontri con i genitori

Incontri con la scuola

Visite neuro psichiatra infantile

Pazienti in monitoraggio

Consulenze esterne

TOTALE PRESTAZIONI

ETÀ

NUMERO
PRESTAZIONI
TRATTAMENTO

SUB
TOTALE TOTALE

0-24 mesi
2-5 anni

TIPOLOGIA

2-5 anni
6-14 anni

2-5 anni
6-14 anni

501
476

255
821

948
2096

977

1.076

3.044

290

151

91

15

130

17

5.097

532

15

130

17

5.791

Dettaglio prestazioni socio-sanitarie erogate nel 2014

Trattamenti educatore

Controlli evolutivi

Incontri con i genitori

Incontri con la scuola

Visite neuro psichiatra infantile

TOTALE PRESTAZIONI

ETÀ

NUMERO
PRESTAZIONI
TRATTAMENTO

SUB
TOTALE TOTALETIPOLOGIA

13.129

167

13.296

7-14 anni

15-18 anni

> 18 anni

1.419

1.667

10.043 13.129

47

103

17

0



Schema riassuntivo prestazioni erogate nel 2014

Neuropsicomotricità

Logopedia

Psicologia

Educatore

Controlli evolutivi

Incontri con i genitori

Incontri con la scuola

Visite neuro psichiatra infantile

Pazienti in monitoraggio

Consulenze esterne

TOTALE PRESTAZIONI

TOTALE PRESTAZIONI

977

1.076

3.044

13.129

337

254

108

15

130

17

19.087

TR
A

TT
A

M
E

N
TI

Schema dei costi della missione sociale per ambito d’intervento
I costi sostenuti per l’attività sanitaria ammontano a € 267.514,90 così distribuiti:

TOTALE €

Acquisti di beni €

Acquisti di servizi €

Gestione immobili €

Costi personale dipendente attività riabilitativa €

Prestazioni di lavoro autonomo €

Ammortamenti €

Spese amministrative generali €

Altri costi €

ATTIVITÀ SANITARIA

267.514,90

3.113,17

14.972,52

4.307,73

143.222,30

81.780,33

13.580,92

3.273,93

3.264,00

COSTO MEDIO TOTALE PROGETTO DI VITA



I costi sostenuti per l’attività socio-sanitaria ammontano a € 189.736,72 così distribuiti:

TOTALE €

Acquisti di beni €

Acquisti di servizi €

Gestione immobili €

Costi personale dipendente educazione autonomia €

Prestazioni di lavoro autonomo educazione autonomia €

Ammortamenti €

Contributi a enti correlati per attività €

Prestazioni educative €

ATTIVITÀ SOCIO-SANITARIA

189.736,72

7.472,92

2.769,72

411,50

24.115,63

10.303,46

2.682,31

90.500,00

48.360,00

I costi sostenuti per l’attività di formazione al lavoro da parte della Cooperativa Sociale 
Vale un Sogno ammontano a 105.755,37 e sono così distribuiti:

TOTALE €

Acquisti di servizi €

Costi personale dipendente €

Costi utenze €

Spese amministrative e generali €

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE AL LAVORO

105.755,37

11.460,50

88.194,55

4.393,78

1.706,54

Dalla seguente tabella si può evincere quindi il costo effettivo medio del Progetto di vita attuato 
dalla Fondazione Più di un Sogno Onlus:

COSTO MEDIO TOTALE PROGETTO DI VITA

Costi Fondazione

Costi Cooperativa

Totale

Costo medio utenti trattati

Costo medio utenti in carico

€ 609.527,59

€ 399.620,59

€ 1.009.148,58

€ 10.297,43

€ 11.467,60

UTENTI TRATTATI 
NEL 2014

UTENTI IN CARICO 
AL 31 DICEMBRE 
2014

-

-

98

-

-

-

-

88

-

-



L’Equipe socio-sanitaria di Più di un So-
gno è dedito all’innovazione, alla ricerca 
e all’insegnamento. Il responsabile degli 
ambulatori della Fondazione siti a Verona, 
è Didatta e Docente presso  A.N.Svi – Ac-
cademia di Neuropsicologia dello Svilup-
po, di Parma e il responsabile del centro 
clinico Evolvendo, Mantova, è Coordina-
tore Didattico e Docente presso la stessa 
Accademia.

ATTIVITÀ
DI RICERCA

In collaborazione con A.N.Svi la Fondazione partecipa ai seguenti progetti di ricerca:
- Validazione di uno strumento originale in formato word-action per la valutazione 
della comprensione grammaticale nei bambini in fase di esordio (articolo in corso di 
pubblicazione).
- Costruzione di uno strumento con paradigma basato sulla misura della preferenza 
di sguardo (Looking while listening) per la valutazione della comprensione lessicale in 
esordio in prima infanzia.
- Costruzione di uno strumento per la valutazione cognitiva nel periodo pre-operatorio 
(seconda infanzia), con inclusioni di compiti d’esame del pensiero logico, della me-
moria di lavoro e del controllo inibitorio.

PUBBLICAZIONI 2014

Bertelli B, Moniga S., Pettenati P. (2014), 
Efficacia dei trattamenti riabilitativi in bambini 
con Disturbo Specifico del Linguaggio. In L. 
Marotta e C. Caselli (a cura di), I disturbi del 
linguaggio, Erickson, pp. 235-269.

Mariotto M., Lanfranchi S.. Tretti L. e Vio 
Claudio (2014), Sperimentazione di un trai-
ning per il potenziamento delle abilità fono-
logiche in bambini con Sindrome di Down, 
“Psicologia Clinica dello Sviluppo”, n.2/2014, 
pp. 319-328.



FOCUS
Il 21 marzo 2013, giornata mondiale della sindrome di Down, si è tenuto il 1° Convegno della Fondazione 
Più di un Sogno sul tema leggere e ragionare nella disabilità intellettiva.
Alla giornata hanno partecipato circa 150 tra medici, neuropsichiatri infantili, psicologi, pedagogisti, terapisti 
della riabilitazione (logopedisti, neuropsicomotricisti), insegnanti e genitori.
La mattinata è stata dedicata alla presentazione dei risultati dell’applicazione del progetto MS (Mental Struc-
tures) per la promozione della qualità del pensiero logico di bambini di età compresa tra i 3 e i 14 anni, che 
ha come autore principale il prof. Renzo Vianello docente ordinario dell’Università di Padova, presente come 
moderatore durante l’intera giornata.
Il materiale appartenente al progetto è centrato su un aspetto cruciale dello sviluppo del pensiero logico 
che risulta particolarmente complesso per bambini con sindrome di Down e per molti bambini con disabi-
lità intellettiva: il passaggio dal pensiero intuitivo al pensiero operatorio concreto. Il quesito critico quindi è: 
particolari esperienze di insegnamento-apprendimento possono permettere di superare questo ostacolo 
apparentemente insuperabile? 
Il materiale del progetto MS propone compiti di ragionamento a complessità crescente, con lo scopo di 
stimolare l’analisi, il confronto, la soluzione di conflitti, in definitiva l’operare a livello mentale.
Nel corso della mattinata sono stati illustrati, anche tramite brevi filmati, i percorsi riabilitativi attuati con 
sei bambini con sindrome di Down di età compresa tra 6 e 10 anni. Compiti di manipolazione di oggetti e 
immagini e l’osservazione di clip animate appositamente costruite, hanno sollecitato ragionamenti centrati 
sull’identificazione di corrispondenze qualitative (“troviamo cosa hanno in comune queste due figure”) e 
quantitative (“proviamo a immaginare, se ho un grande mucchio di neve farò un pupazzo?”, oppure “se 
questo bambino ha mangiato tanta torta, quanta torta resterà per gli altri bambini? e se ne mangia poca?”), 
mediante compiti che richiedono la rotazione di immagini mentali (“facciamo entrare dentro a un tubo tre 
palline di colore diverso; quale pallina uscirà per prima dall’altra parte? E se ruoto il tubo?”).
Nell’arco dei 18 mesi di durata del trattamento, i sei bambini hanno potenziato le proprie abilità logiche, 
come attestato dalle differenze nella risoluzione di compiti di seriazione, classificazione e numerazione all’i-
nizio e alla fine del trattamento, raggiungendo lo stesso livello di pensiero logico di ragazzi con sindrome di 
Down di età superiore.  Tale evoluzione è inoltre risultata nettamente superiore a quella registrata in bambini 
Down di pari età non coinvolti nel trattamento. Nel gruppo di bambini trattati si sono modificate anche le 
conoscenze relative al numero con maggiori basi logiche più direttamente coinvolte nelle abilità di calcolo.

Il pomeriggio è stato centrato sull’identificazione del “metodo ragionato” più efficace di insegnamento della 
lettura e della scrittura a bambini con sindrome di Down e con disabilità intellettiva. Sulla base dei riscontri 
forniti dalla letteratura scientifica più recente sono state individuate alcune “regole” per la presentazione 
della lingua scritta, utili ad indirizzare la pianificazione degli interventi in ambito sanitario-riabilitativo e la 
programmazione dell’attività educativa nel contesto scolastico. In particolare la sillaba, costituita da conso-
nante e vocale, costituisce l’unità di lavoro da privilegiare per lungo tempo, con modalità di presentazione, 
ordine e tempi di successione ampliamente illustrati e motivati nell’arco del pomeriggio. Sono stati inoltre 
presentati i risultati dell’applicazione del metodo sillabico rispetto ai metodi più tradizionalmente utilizzati 
(fonemico e fono-sillabico).
I contenuti del Convegno e i risultati degli interventi descritti sono stati messi a disposizione della Comunità 
Scientifica attraverso il sito della Fondazione a partire dal giorno seguente e sono tuttora consultabili.

http://piudiunsogno.org/convegno2013.html 

Convegno “Leggere e Ragionare nella sindrome di Down e nella disabilità intellettiva”



IL PRINCIPIO
DI SUSSIDIARIETÀ



IL PRINCIPIO
DI SUSSIDIARIETÀ

Un principio che favorisce la capacità auto-
noma di cittadini e delle loro organizzazioni di 
dare risposte ai diversi bisogni della comunità. 
Un metodo strategico attraverso il quale lo Sta-
to non “aiuta e sostiene” ma piuttosto investe 
e promuove modelli di azione efficaci, efficienti 
e sostenibili. 



LA RACCOLTA FONDI
Seguendo il principio di sussidiarietà Più di un Sogno organizza la raccolta dei fondi necessari al raggiungi-
mento della propria missione attraverso un mix di fonti che mettano a sistema il coinvolgimento degli stakehol-
der e la suddivisione delle responsabilità.
Conosciuta ormai per il concetto del 33-33-33, Più di un Sogno ritiene che la Famiglia, lo Stato e la Società 
Civile debbano compartecipare economicamente ai costi necessari per dare alle persone con disabilità intel-
lettiva un futuro caratterizzato da inclusione e autonomia. 
La compartecipazione ai progetti ed ai rispettivi investimenti genera una forte predisposzione inclusiva 
di tutti i soggetti partecipanti. Al contrario l’assistenzialismo porta ad una esclusiva richiesta di diritti, 
spesso escludendo una presa di coscienza verso l’assunzione dei doveri. Fondazione Più di un Sogno 
non si astiene dal chiedere, secondo il concetto di sussidiarietà, maggior aiuto e sostegno per quelle persone 
che difficilmente riusciranno a raggiungere livelli di autonomia tali per essere lavoratori o vivere in appartamen-
ti in maniera sufficientemente autonoma.
Con la raccolta fondi, Più di un Sogno chiede ai suoi stakeholder di investire e di essere tutti protagonisti di un 
Progetto di Vita per la persona disabile che intende diminuire i costi sociali di lungo periodo e rende la comu-
nità più ricca, virtuosa e di valore.
Nel 2014, secondo i dati aggregati del gruppo (Fondazione, Cooperativa, Associazione), i diversi stakeholders 
hanno così investito:

Nel corso del 2014, aggregando i valori della Fondazione e della Cooperativa il costo medio del Progetto di 
Vita attuato è pari a euro 11.467,60 (base di riferimento n.88 utenti in carico al 31 dicembre 2014). Secondo 
le percentuali sopra indicate, la compartecipazione al costo medio del Progetto di Vita di ogni beneficiario è 
la seguente:

L’universo Famiglia è molto articolato e complesso. Ci sono infatti gruppi familiari che investono molto e altri 
che fanno fatica per motivi riconducibili alla situazione economica nazionale o perchè hanno più figli disabili 
in famiglia. Per quese motivazioni nel 2015 viene lanciata la Campagna di raccolta fondi Ti Affido un Sogno, 
un’occasione per sostenere le famiglie in difficoltà.

Nei confronti dello Stato, Più di un Sogno si impegna a dimostrare di essere in grado di offrire soluzioni inno-
vative, efficaci e sostenibili nel lungo periodo chiedendo la compartecipazione nella quota del 33% che rap-
presenta solo il 13% circa di quanto ogni anno si spende per assistere una persona disabile adulta in ambito 
non inclusivo.

10,57%  STATO € 107.865,00

16,83%  FAMIGLIE € 171..725,41

72,60%  SOCIETA’ CIVILE E IMPRESA SOCIALE € 740.873,67

SOCIETA’ CIVILE E IMPRESA SOCIALE 72,60%

FAMIGLIA 16,83%

STATO 10,57%

€ 8.325,48

€ 1.930,00

€ 1.212,13

Rientrano nella voce Società Civile tutte quelle fonti di finanziamento raggiunte attraverso la partecipazione a bandi di finanziamento da 

Fondazioni d’erogazione ex-bancarie o aziendali, manifestazioni d’iniziativa propria o di altri, donazioni di privati o di altri enti, il fatturato 

dell’impresa sociale. 



Analisi dei proventi derivanti dalla raccolta fondi

CONVENZIONI
Dal 2013 è stipulata una convenzione con le ULSS 20 e 21 a sostegno di progetti sperimentali rivolti a 
persone con sindrome di Down e disabilità intellettiva. Gli importi non sono collegati all’effettivo numero di 
terapie erogate.

ULSS 20 € 68.115,00 
ULSS 21 € 30.000,00

EROGAZIONI LIBERALI E CONTRIBUTI DA FAMIGLIE
Più di un Sogno chiede alle famiglie di investire sui propri figli partecipando al sostegno della Fondazione 
attraverso dei contributi. Esiste la completa beneficenza. 			   € 127.455,91

EROGAZIONI LIBERALI E CONTRIBUTI DA PRIVATI
Donazioni libere. 			   € 19.508,16

			   € 40.163,53

CINQUE PER MILLE
Risultato relativo alla campagna 2012

FONDAZIONE CARIVERONA
Relativo al progetto Casa e Lavoro, un sogno realizzabile presentato nel 2013.			   € 21.860,00

FONDAZIONE PIÙ DI UN SOGNO

FONDAZIONE SAN ZENO
Per l’acquisto di un automezzo necessario al trasporto dei beneficiari presso le sedi riabilitative.			   € 14.560,00GEOX S.P.A.
Relativo al progetto Geox for Valemour dedicato all’inserimento lavorativo.			   € 100.000,00
BANCA POPOLARE
A sostegno delle attività istituzionali e di formazione al lavoro.			   € 7.000,00
UNICREDIT - IL MIO DONO
A sostegno delle attività istituzionali.			   € 750,00

ASFA - ASSOCIAZIONE DONATORI DI SANGUE
A sostegno delle attività istituzionali. 			   € 800,00

CAMPAGNA PASQUALE
Piccola campagna di raccolta fondi durante il periodo pasquale.			   € 855,00

FESTA DEGLI AQUILONI
Partecipazione a manifestazione. 			   € 455,00

FESTA FRANTOIO BONAMINI
Partecipazione a manifestazione. 			   € 740,00

È IMPORTANTE CHE SE NE PARLI
Evento organizzato a favore di Più di un Sogno. 			   € 1.665,00

Da segnalare la collaborazione con Fondazione Azimut che nel 2013 e 2014 ha consegnato alle famiglie in forti difficoltà economiche 
€ 7.350,00 in buoni spesa.



SERATA
CON UN

La tradizionale cena ideata da alcuni amici 
della Fondazione e a cui partecipano ogni 
anno circa 400 sostenitori ospiti della Can-
tina Fasoli Gino di S. Zeno di Colognola ai 
Colli.
Una serata di festa e solidarietà rea-
lizzata grazie all’aiuto di tanti volonta-
ri e aziende che sostengono l’evento.  
Fondi raccolti: euro 17.315,00 - Oneri 
euro 6.495,79 - Netto raccolta fondi euro 
10.819,21.

SOGNO

CONCERTO
LIBERO IL

In occasione della Giornata nazionale del-
la persona con sindrome di Down è stato 
organizzato un concerto del T’ho trovato 
Vocal Group presso il Teatro Camploy di 
Verona con il patrocinio del Comune di Ve-
rona, la collaborazione dell’Associazione 
Donatori di Sangue ASFA e con il contri-
buto della Fondazione Zanotto.
Fondi raccolti: euro 5.640,00 – Oneri 
euro 2.840,93 – Netto raccolta fondi euro 
2.799,07.

CIELO

POFFY
LA SCIMMIETTA DELLA MAMMA
Da un’idea di una mamma, la Poffy: realizzata con calzini in cotone da un gruppo di circa 
40 volontarie, è diventata la mascotte di Più di un Sogno e simbolo di amore, solidarietà e 
cittadinanza. Le Poffy sono distribuite a fronte di un contributo durante le manifestazioni o 
omaggiate ai donatori in occasione della ricezione di un’erogazione. Di rilievo è la collabo-
razione attivata con il Comune di Verona e gli uffici Anagrafe e Servizi al cittadino che hanno 
accolto le Poffy e aiutato nella divulgazione del messaggio di solidarietà.
Fondi raccolti con il progetto Poffy 2013 euro 7.295,00, 2014 euro 7.326,00.



CONFEZIONIAMO
SOGNI
In occasione del S. Natale, Più di un Sogno insieme ad altre organizzazioni non profit è pre-
sente in alcuni centri commerciali per confezionare i pacchi dono natalizi a fronte di un piccolo 
contributo. Grazie ad un formidabile gruppo di volontari nel 2014 siamo stati presenti per più 
di 30 giorni presso il Centro commerciale Le Corti Venete e il Centro Commerciale Galassia.
Fondi raccolti dall’iniziativa Confezioniamo Sogni euro 2.945,00.
Fondi ricevuti dal Comitato Alfa per l’iniziativa I sogni in un pacchetto euro 6.300 (riferimento 
Natale 2013).

PIÙ DI UN
Nata nel 2007 questa campagna prevede il confezionamento di pacchi dono enogastrono-
mici. A seguito dell’avvio del progetto di formazione al lavoro e della continua crescita della 
campagna, dal 2013 è principalmente gestita dalla Cooperativa Vale un Sogno. In capo alla 
Fondazione rimangono le donazioni private.
Fondi raccolti euro 45.397,50 – oneri euro 11.703.96 – Netto raccolta fondi euro 33.693,54.

DONO

E I SOGNI IN UN PACCHETTO 

GIORNATA NAZIONALE 
DELLA PERSONA CON SINDROME DI DOWN 
La seconda domenica di ottobre di ogni anno è la Giornata nazionale della persona con sindro-
me di Down. Più di un Sogno e l’Associazione di volontariato Piùdiuno sono socie del Coor-
Down e aderiscono alle iniziative organizzate per  sensibilizzare l’opinione pubblica e affermare 
l’importanza di una cultura della diversità. Sabato 11 e domenica 12 ottobre più di 40 volontari 
sono stati impegnati in più di 15 piazze per dialogare con le persone e offrire il consueto mes-
saggio di cioccolato, realizzato con cacao proveniente dal commercio equo e solidale.
Fondi raccolti euro 19.964,51 – oneri euro 9.382,00 – Netto raccolta fondi euro 10.582,51.

VERONA

Dal 2013, Più di un Sogno partecipa, in collaborazione con l’Associazione ASFA, al Charity 
Program della manifestazione sportiva organizzata nel Comune di Verona. Più di 400 le perso-
ne che hanno corso per Più di un Sogno sostenendo il progetto Ti Affido un Sogno dedicato 
alle famiglie in difficoltà. Per la prima volta è stata attivata anche una campagna di raccolta 
fondi on-line attraverso il portale Rete del Dono.
Fondi raccolti euro 5.370,00 – oneri euro 1.692,00 – Netto raccolta fondi euro 3.678,00.

MARATHON



ONERI RACCOLTA FONDI

ONERI IMPRESA SOCIALE

COSTI DI RACCOLTA FONDI E PROMISCUI		  € 152.275,97 

ACQUISTI DI BENI				    € 1.303,23

ACQUISTO DI SERVIZI			   € 17.232,71

COSTI PERSONALE DIPENDENTE		  € 35.301,18

SPESE PER MANIFESTAZIONI			   € 38.653,87

SPESE AMMINISTRATIVE E GENERALI		  € 11.681,26

GESTIONE VEICOLI AZIENDALI			   € 5.122,21

CONTRIBUTI A ENTI CORRELATI			  € 15.000,00

AMMORTAMENTI				    € 14.360,18

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO			   € 9.440,30

ALTRI COSTI				    € 4.181,03

TOTALE					     € 441.133,60 

ACQUISTI DI BENI				    € 123.340,40

ACQUISTO DI SERVIZI			   € 122.187,58

COSTI PERSONALE DIPENDENTE		  € 103.070,14

COSTI PER IL GODIMENTO DI BENI		  € 26.364,03

SPESE AMMINISTRATIVE E GENERALI		  € 52.005,40

AMMORTAMENTI				    € 7.433,06

IMPOSTE E TASSE				    € 4.465,00

ONERI FINANZIARI				    € 2.267,99



COOPERATIVA VALE UN SOGNO
FONDAZIONE CATTOLICA ASSICURAZIONI
Relativo il progetto di implementazione dell’attività di formazione al lavoro e del marchio VALEMOUR 
presentato nel 2013. 			   € 20.000,00

FONDAZIONE CATTOLICA ASSICURAZIONI
A sostegno del progetto di formazione al lavoro realizzato in occasione della manifestazione Job & Orienta.

			   € 5.000,00
FONDAZIONE COMUNITÀ VERONESE
A sostegno di due hub formativi specifici per l’inserimento al lavoro di 3 giovani con disabilità.			   € 2.500,00

REGIONE VENETO
Per acquisto di un automezzo necessario al trasporto dei beneficiari.			   € 9.418,40

FATTURATO IMPRESA SOCIALE			   € 348.742,61

ASSOCIAZIONE PIÙ DI UNO
CSV - CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO
Relativo ai progetti di formazione presentati nel 2013 e nel 2014.			   € 2.430,00

CONTRIBUTI LIBERI DA VARIE INIZIATIVE
Quote di iscrizione, contributi alle attività, donazioni libere e manifestazioni di raccolta fondi.			   € 18.662,00

CONVENZIONI CON ENTI PUBBLICI
art. 5 L.266/91 (convenzione per trasporto anziani con Comune di Zevio).			   € 9.750,00



PROGETTI REALIZZATI
PARTICOLARI

Il progetto iniziato nel 2013 ha messo in rete due 
precedenti progetti dedicati all’autonomia abitativa 
(“Oggi io sogno per me” – avviato nel 2008) e all’au-
tonomia lavorativa (“TWS – il giusto tempo per il la-
voro” ora “VALEMOUR” – avviato nel 2010).

L’unione di questi due interventi ha permesso di 
dare una visione di continuità del Progetto di Vita 
alla persona disabile ed in particolare alla sua fa-
miglia oltre che garantire un sistema di qualità e di 
risposte complete e articolate. 
Il presente progetto è stato creato al fine di anticipa-
re i tempi dello sviluppo di abilità di vita autonoma e 
pre-lavorative oltre che per creare una consapevo-
lezza nella famiglia, ancor prima della conclusione 
del ciclo scolastico, generalmente punto di partenza 
della vita adulta.

Hanno partecipato alle azioni proposte 29 persone 
con disabilità intellettiva:
- 7 persone con età 15-18 anni solo nelle azioni de-
dicate all’autonomia;
- 22 persone con età oltre i 18 anni nelle azioni de-
dicate all’autonomia e di cui 8 nelle attività dedicate 
all’inserimento lavorativo.

CASA
& LAVORO
UN SOGNO REALIZZABILE



HUB 1/2014

Le cooperative sociali possono stipulare conven-
zioni con aziende del loro territorio che prevedono 
l’assunzione di persone disabili e l’assegnazione 
di commesse di lavoro. Uno strumento molto utile 
che, nel caso specifico dei progetti di formazione 
al lavoro proposti dalla Fondazione Più di un So-
gno, tramite la Cooperativa Vale un Sogno rap-
presenta un’opportunità per creare una “palestra 
di lavoro” continuativa collegata a reali necessità 
di produzione, tempistiche e richieste di qualità 
del lavoro affidato.
Nel 2014, tramite la Provincia di Verona – ufficio 
per l’inserimento lavorativo, Vale un Sogno ha si-
glato una convenzione con un’azienda veronese 
che ha previsto l’assunzione di due giovani ragaz-
ze con sindrome di Down.
Le ragazze sono state formate e assunte dalla 
Cooperativa Vale un Sogno Onlus.
Avendo le due candidate già partecipato ai per-
corsi di alternanza scuola-lavoro e all’hub forma-
tivo del 2013, la loro formazione si è focalizzata 
formalmente nell’acquisizione delle nuove man-
sioni e nella verifica della produttività. La forma-
zione è durata 80 ore e contemporaneamente si è 
concretizzata l’assunzione part-time.

A dimostrazione del fatto che questo tipo di 
esperienza è intesa come occasione di forma-
zione più specifica e che l’obiettivo è di inse-
rire le persone con disabilità all’interno delle 
aziende e non presso la cooperativa, ad inizio 
2015 una delle due ragazze è stata assunta 
presso un’altra azienda veronese. E la se-
conda ragazza ha iniziato un nuovo percorso 
a settembre 2015 in azienda. In tal modo altri 
due ragazzi stanno ora lavorando al progetto.

UNA PALESTRA REALE PER ALLENARE 
NUOVI LAVORATORI 

HUB 2/2014
Dalla fine del 2013 l’equipe socio-sanitaria di Più 
di un Sogno ha avviato una ricerca per valutare e 
individuare quali ulteriori percorsi di tipo lavorati-
vo e/o occupazionale potessero essere rivolti alle 
persone con disabilità intellettiva.
Durante questo percorso di ricerca, l’azienda agri-
cola Musella si è resa disponibile a far fare un’e-
sperienza di lavoro ad un giovane con disabilità. 
E’ stato quindi valutato di avviare un esperienza 
lavorativa presso tale azienda per un ragazzo con 
disabilità affiancato ad un educatore. 

Il percorso è durato 7 settimane da maggio a giu-
gno 2014 e si è successivamente replicato ad ini-
zio 2015.

VERSO LA FATTORIA SOCIALE

HUB 3/2014
A seguito della richiesta dell’azienda Tenax S.p.A. 
di individuare una persona con disabilità da in-
serire nel proprio organico, è stata effettuata la 
mappatura aziendale e identificato un potenziale 
candidato che aveva le caratteristiche evidenzia-
te dalla Task Analysis.
Il candidato ha quindi iniziato un periodo di for-
mazione specifico:
- da maggio a giugno 2014 presso la Cooperativa 
Vale un Sogno si è formato per l’inserimento dati 
in un gestionale;
- da luglio ad ottobre 2014, il candidato ha fre-
quentato un percorso misto che prevedeva due 
giorni in azienda per la formazione in situazione 
e tre in cooperativa per una formazione in simu-
lazione in cui sono state replicate le mansioni più 
difficili al fine di agevolarne l’ apprendimento (con 
tirocini istituiti con la Provincia di Verona e l’ULSS 
20).

La prima parte dell’hub formativo si è conclusa 
nel mese di ottobre 2014 e successivamente è 
stato prolungato con una presenza di cinque gior-
ni in azienda. Il percorso di assunzione è prose-
guito nel 2015.

UN SERVIZIO ALLE IMPRESE



Progetto sostenuto da Fondazione CRT, Città 
Metropolitana di Torino e Geox for Valemour.

In occasione della presentazione al CoorDown 
- Coordinamento nazionale associazioni delle 
persone con sindrome di Down del proget-
to Geox for Valemour, alcuni genitori di Tori-
no hanno espresso l’intenzione di investire in 
nuove attività rivolte alla formazione al lavoro e 
di voler aderire all’iniziativa.
Per permettere loro di avviare l’attività, è stata 
aperta, nel mese di novembre 2013, una sede 
della Cooperativa Vale un Sogno a Torino at-
tualmente in fase di start-up.
Si tratta della prima replicazione del modello 
di formazione al lavoro di Fondazione Più di un 
Sogno Onlus.

START UP ANCHE A TORINO
Il progetto ha preso avvio con la selezione di due figure 
professionali, educatori, e la loro formazione. Con un con-
tratto part-time sono state inserite due educatrici che han-
no ricevuto l’incarico di sviluppare gli hub formativi dedicati 
all’acquisizione delle abilità prelavorative e lo sviluppo di 
abilità sociali e di autonomia.
Le educatrici sono state fortemente affiancate, in loco e/o 
a distanza, da un’educatrice senior della sede di Verona la 
quale le ha supportate nell’acquisizione di un metodo di 
lavoro e di competenze specifiche nell’ambito dell’autono-
mia sociale e inserimento lavorativo.
Il primo hub formativo ha visto la partecipazione di 3 gio-
vani con sindrome di Down ai quali è stata offerta sia una 
formazione in ambito lavorativo sia per lo sviluppo delle au-
tonomie necessarie per recarsi sul posto di lavoro e gestire 
una relazione lavorativa con i colleghi.

In questo senso è stata fondamentale la presenza di due volontari che hanno affiancato le educatrici e i gio-
vani in formazione svolgendo un ruolo di “colleghi” e simulando dinamiche reali che generalmente vengono 
a crearsi all’interno di un’azienda. Nel corso del 2014 sono stati realizzati numerosi incontri con imprese del 
territorio ed eventi di informazione e sensibilizzazione. L’opportunità di fare il primo inserimento concreto si 
è realizzata nel mese di settembre 2015. In parallelo è stato avviato un percorso di ampliamento dei servizi 
offerti rivolti al raggiungimento della realizzazione del Progetto di Vita, missione della Fondazione Più di un 
Sogno. Tre giovanissime ragazze con sindrome di Down hanno iniziato attività di autonomia presso un appar-
tamento. Dal mese di settembre 2015 il progetto “Io sogno per me” ha preso avvio in modo strutturato anche 
sul territorio torinese.



ESSERE

NEL SOCIALE

Mi hanno raccontato di un papà che ha un figlio Down. Per 
questo figlio il padre ha fatto tutto e ha usufruito dei servizi 
che sono messi a disposizione dagli enti pubblici per l’istru-
zione, la cura, la vita sociale. Ma non si è accontentato.
Per suo figlio voleva pensare qualcosa che gli desse più di-
gnità e più autonomia. Si è inventato una cooperativa, ha stu-
diato un lavoro adatto a loro, ha fatto una convenzione con 
un’azienda profit per la vendita dei loro prodotti. 
Insomma ha creato le premesse lavorative con le quali suo 
figlio può crearsi il suo futuro e la sua autonomia. E’ un esem-
pio di andare oltre. Fermarsi significa chiedere ancora e sem-
pre allo Stato o a qualche ente di assistenza.
Muoversi significa creare nuovi processi, e qui è il segreto. 
Creare nuovi processi e non chiedere che ci diano nuovi spa-
zi. Prendere l’iniziativa significa anche considerare l’amore 
come la vera forza per il cambiamento.

Estratto dal video messaggio di Papa Francesco 
al Festival della Dottrina Sociale della Chiesa – Verona 2014

IMPRENDITORI

“
“



IL MARCHIO
SOCIALE 

VALEMOUR rappresenta la risposta e racchiude la 
filosofia della Fondazione: la persona con disabilità 
al centro, l’inclusione sociale, la relazione con le im-
prese, l’essere impresa sociale. 

Oggi VALEMOUR è sia un marchio sociale 
che un modello di inserimento lavorativo. 

In sé il marchio è un nome di fantasia che, nella sua 
genesi, unisce il valore delle persone e delle idee con 
il mondo della moda. Oggi diremmo con il mondo 
della qualità e della bellezza delle cose fatte bene, 
con artigianalità o tecnologia, passione e cura. In-
variato è invece il significato rivolto all’incontro tra il 
mondo non profit e il mondo for profit, ossia quei due 
ambiti che talvolta faticano a parlarsi come quello 
delle organizzazioni sociali e delle imprese.
VALEMOUR è quindi un modo di intendere le rela-
zioni (anche quelle economiche) e di fare impresa 
nel sociale. Il marchio è stato dato in gestione alla 
Cooperativa Vale un Sogno la quale si occupa di in-
ventare, produrre, trasformare e vendere prodotti di 
abbigliamento, accessori e design. Per fare questo 
crea dei co-branding con altri marchi esistenti sul 
mercato, personalizza i loro prodotti e li distribuisce 
tramite un e-commerce e un negozio sito a Vallese 
di Oppeano (VR).

Negli anni sono stati realizzati prodotti grazie alla 
creatività del designer Mario Romanzini e dell’arti-
giano del colore Fulvio Luparia. I partner di VALE-
MOUR sono ad oggi: Dondup, HTC – Hollywood 
Trading Company, A.T.P.CO., 40weft, RiRi, Nyguard, 
Fiorami, K-Way, Cantori, Geox, Sun68, Candiani De-
nim e Jeanologia.
Non per ultimi i volontari che con eventi e manifesta-
zioni hanno reso virale la diffusione del marchio.

VALEMOUR
Nel 2010 Più di un Sogno ha dovuto affrontare un bisogno 
concreto: quali risposte offrire alle difficoltà derivanti 
dall’inserimento lavorativo delle persone con disabilità 
intellettiva?



VALEMOUR, UN  SERVIZIO ALL’IMPRESA
Trovare il giusto posto di lavoro per la persona giusta significa non solo formare adeguata-
mente la persona con disabilità ma soprattutto offrire al mondo delle imprese un servizio 
di accompagnamento progressivo e continuativo durante tutta la durata dell’inserimento 
lavorativo.

Lo staff tecnico di Più di un Sogno accompagna l’imprenditore e i futuri colleghi di lavo-
ro nella conoscenza della disabilità intellettiva e nella gestione quotidiana di un collega 
comunque speciale. Per l’azienda, VALEMOUR propone un servizio gratuito per l’assolvi-
mento dell’obbligo della legge 68/99, per l’individuazione della job position migliore e la 
definizione di un ruolo con incarichi chiari e produttivi. In quest’ottica, uno dei punti di forza 
è la formazione specifica in simulazione che il lavoratore riceve sulla base della o delle 
mansioni che andrà a svolgere in quella determinata azienda. Inoltre il contesto aziendale 
viene accompagnato verso un aspetto sociale che può migliorare il clima interno e la col-
laborazione tra colleghi.

Primo partner di questo servizio è stato In Job S.p.A., Talent Search Company internazio-
nale con sede a Verona, la quale ha creduto fortemente nel progetto e assunto la prima 
ragazza con disabilità intellettiva formata con il modello di Più di un Sogno. Nel 2015, In 
Job S.p.A. ha coinvolto Più di un Sogno in un progetto di ricerca con l’Università di Verona 
dedicato all’inserimento lavorativo delle persone con disabilità.



GEOX 
for VALEMOUR
Ci sono dei momenti in cui le cose devono accadere. 
Generalmente avviene quando le persone si incontrano al momento giu-
sto. E così è stato. Due incontri diversi, quattro persone in luoghi differen-
ti, qualche centinaia di chilometri di distanza.
Probabilmente VALEMOUR, grazie al lavoro di collaboratori e volontari, 
grazie alle imprese e ai sostenitori che ci hanno creduto fin dall’inizio, era 
pronto per affrontare una nuova sfida. Allo stesso modo l’azienda Geox 
era alla ricerca di un modo per fare un prodotto attraverso un processo 
innovativo, generando al contempo nuovi valori e arrivando capillarmente 
in tanti territori che compongono il Paese Italia.

Geox for VALEMOUR è tante cose.
Tecnicamente è un co-branding ossia un’operazione in cui due marchi svi-
luppano e immettono sul mercato un prodotto congiuntamente. Ma prima 
di tutto è un’unione di idee, di valori, di modelli, di processi, di visioni. 
“Mettersi insieme” significa condividere i propri sistemi, poi scardinarli e 
infine ricomporli in un sistema nuovo, in parte anche non conosciuto. Nel 
maggio 2013, Geox e VALEMOUR hanno deciso di creare insieme un pro-
dotto nuovo che fosse portatore di esperienze di formazione al lavoro per 
giovani con disabilità intellettiva. Opportunità che VALEMOUR ha esteso 
alle organizzazioni aderenti al CoorDown al fine di permettere a tante altre 
realtà di poter investire in progetti dedicati all’inserimento lavorativo. 



PERIODO DI ATTIVITÀ 2013

ONP coinvolte*

ragazzi in formazione

educatori e psicologi

volontari

8

36

18

26

PERIODO DI ATTIVITÀ 2014 PERIODO DI ATTIVITÀ 2015

1° collezione P/E 2014 2° collezione A/I 2014 3° collezione P/E 2015

9

31

17

15

9

32

17

16

* hanno partecipato:
Cooperativa Sociale Vale un Sogno - Verona
Cooperativa Sociale Vale un Sogno - Torino
Associazione di Volontariato Gli Altri siamo Noi - Cosenza
Associazione Down, Autismo e Disabilità Intellettiva - Padova
La Finestra Società Coop Sociale - Cuneo
Associazione Italiana Persone Down - sez. Taranto
Associazione Famiglie Persone Down - Palermo
Monteverde Cooperativa Sociale di Solidarietà – Verona
Cooperativa La Formica - Rimini
Associazione Trisomia 21 - Firenze
Associazione Italiana Persone Down – sez. Marca Trevigiana

Ogni organizzazione ha la sua storia e le proprie esperienze: qualcuna aveva già attivato esperienze 
lavorative di tipo occasionale e non focalizzate ad un inserimento in azienda continuativo, altre non ave-
vano mai esperito esperienze simili. 
Il progetto Geox for Valemour è stato quindi il catalizzatore di nuovi investimenti e ampliamento dell’of-
ferta di servizi di queste organizzazioni. 
In particolare si segnalano un gruppo di genitori di Torino che hanno deciso di investire e attivare una 
nuova sede della Cooperativa Vale un Sogno; l’Associazione Down DADI di Padova ha ampliato il pro-
getto House&Work e individuato un locale da adibire specificatamente alla formazione al lavoro; l’As-
sociazione Famiglie Persone Down di Palermo ha a sua volta individuato un grande magazzino (dato 
in comodato d’uso e precedentemente fermo a causa di incendio doloso), lo ha ristrutturato, messo a 
norma e adibito alla formazione al lavoro; l’Associazione Gli Altri siamo noi di Cosenza ha aderito con 
l’obiettivo di testare sul campo alcune attività produttive e favorire l’avvio di un progetto occupazionale 
sostenibile.

Per raggiungere una replicazione il più possibile omogenea del modello di formazione al lavoro, sono 
state fornite a tutte le organizzazione delle Task Analysis sul contesto aziendale (in questo caso l’orga-
nizzazione) e sul lavoratore. Documenti da compilare all’inizio e alla fine del progetto al fine di verificare 
come ogni organizzazione ha agito e i risultati che sono stati raggiunti. L’obiettivo è di condividere pra-
tiche, abitudini, conoscenze scientifiche tra le diverse organizzazioni.

Da segnalare inoltre che i ragazzi che hanno partecipato ai progetti formativi non sono sempre gli stessi 
in quanto per alcuni di loro si sono aperte altre opportunità lavorative o di formazione al lavoro, tra cui: 
tirocinio come addetto al rifornimento scaffali presso un supermercato, tirocinio come addetto alla men-
sa, assunzione part-time come addetto al confezionamento presso azienda di oggetti sacri, assunzione 
part-time come cameriera in ristorante, stage formativo presso il centro estetico in un albergo; inseri-
mento lavorativo protetto presso un Comune, assunzione presso un’azienda commerciale, assunzione 
per conto di un’azienda di abbigliamento.



PROGETTO 
SHOPPING BAG
Per aumentare l’impatto del progetto è stato scelto di affiancare le colle-
zioni di prodotto con un’azione di cause related marketing. In occasione 
della presentazione di ogni collezione è stata distribuita in tutti i negozi 
Geox in Italia una shopping bag in tnt e venduta a 3 euro. Il ricavato delle 
vendite è stato donato da Geox alla Fondazione Più di un Sogno.
Durante la fase di progettazione dell’operazione, Più di un Sogno ha pro-
posto di impegnarsi a distribuire un terzo della donazione alle altre orga-
nizzazioni partecipanti a fronte della presentazione di progetti innovativi 
dedicati all’inserimento lavorativo delle persone con disabilità intellettiva.

Shopping Bag > collezione Primavera Estate 2014 – donazione di euro 
100.000

La donazione è stata utilizzata ripartendola in tre macro ambiti:
- potenziamento della struttura gestionale ed organizzativa della Coopera-
tiva Sociale Vale un Sogno;

- potenziamento della struttura commerciale e comunicazione del marchio 
VALEMOUR in funzione dello sviluppo di nuovi progetti con le organizza-
zioni partner;

- sostegno ai progetti del territorio.
Da parte delle organizzazioni che hanno partecipato alla prima edizione 
sono arrivati tre progetti. Essendo il focus la disabilità intellettiva e lo svi-
luppo delle organizzazioni aderenti al CoorDown, in termini di servizi inno-
vativi per l’inserimento lavorativo, il Consiglio Direttivo della Fondazione 
Più di un Sogno ha valutato di sostenere i progetti presentati dall’Associa-
zione Down DADI di Padova e dai genitori di Torino.

Nel corso del 2014 sono stati destinati 15.000 euro della donazione ri-
cevuta all’avvio del progetto VALEMOUR – Start Up Torino e assegnati 
15.000 al progetto Green Dadi dell’Associazione Down DADI. Quest’ultimi 
sono stati erogati nel corso del 2015 a conclusione di un percorso di pro-
gettazione più approfondito che ha anche portato l’Associazione all’aper-
tura della Cooperativa Sociale Vite Vere che possa essere lo strumento 
migliore per gestire questo e nuovi progetti futuri di imprenditoria sociale.



La formazione al lavoro dei ragazzi dell’Associazione Down Dadi di Padova.



UNA GRANDE SQUADRA DI

VOLONTARI
A ciascuno di noi capita di sentire, in un dato momento della pro-
pria vita, il desiderio di rendersi utile per qualcosa che va oltre la 
propria routine quotidiana.
Questo desiderio nasce per i più svariati motivi: avere a disposi-
zione del tempo, vivere episodi o incontri che lasciano il segno, 
voglia di condividere una propria passione, interesse o abilità.

Affinché questo desiderio si trasformi in qualcosa di concreto, 
e non resti solo un idea, bisogna avere il coraggio di mettersi in 
gioco, tenendo a mente di: essere se stessi, togliendosi le ma-
schere che abbiamo o che dobbiamo mettere ogni giorno;  e di 
donarsi gratuitamente, cioè senza aspettarsi nulla in cambio. 
Se una persona non sta bene con se stessa, o cerca il ricono-
scimento dagli altri, difficilmente realizzerà il suo desiderio. Se 
invece la sua volontà è ben chiara, ecco che ha tutte le possibilità 
di trovare quello che sta cercando.

Un Volontario è proprio questo.

L’Associazione di volontariato Piùdiuno è nata per riunire que-
ste meravigliose persone e cercare di costruire qualcosa insieme 
per aiutare chi ne ha bisogno.

Andrea Andreoli

LETTERA
DEL PRESIDENTE



UNA GRANDE SQUADRA DI

L’Associazione Piùdiuno si è costituita il 2 maggio 2007 ed è iscritta dal 2009 al Registro Re-
gionale delle Organizzazioni di Volontariato con numero di classificazione VR0202.
 
L’intensa attività associativa è indirizzata alla promozione dello sviluppo e dell’inclusione 
sociale della persona con disagio e in particolare con disabilità intellettiva. Gli ambiti e i 
progetti in cui opera sono quattro: Il tempo libero, Più di un collega, Muoviamoci insieme, 
Più di un viaggio.

SOCI VOLONTARI

TOTALE AL 31 DICEMBRE

ADESIONI NELL’ANNO

RECESSI NELL’ANNO

50

14

45

2012

66

15

9

70

20

15

2013 2014

I recessi del 2012 sono principalmente dovuti alla decisione di riservare le attività dell’Associazione solamente alla assi-

stenza delle persone svantaggiate escludendo le attività di aiuto nella raccolta fondi che negli anni precedenti si andava-

no a  svolgere a sostegno della Fondazione Più di un Sogno Onlus.

Risulta estremamente soddisfacente sia la costante crescita dei volontari sia la loro fidelizzazione, sintomo di una sentita 

adesione al progetto.



IL TEMPO 
LIBERO
Anche le persone con disabilità intellettiva hanno la naturale esigenza di indipendenza e di divertimento con 
gli amici, cui la famiglia d’appartenenza non può necessariamente dare risposta.
Proprio per questo i volontari del Piùdiuno organizzano, almeno due weekend al mese, delle attività che 
un qualunque gruppo di amici potrebbe organizzare, senza andare alla ricerca di attività specificatamente 
rivolte al mondo dell’ handicap.

I ragazzi e adulti che nel 2014 hanno partecipato alle attività di tempo libero proposte sono stati 32. Le usci-
te sono state 19 a cui in media hanno partecipato 18 ragazzi e 11 volontari per uscita.
L’organizzazione delle uscite, l’interazione con i famigliari che portano e vengono a prendere i ragazzi ai 
punti di ritrovo, contribuisce a far crescere l’amicizia e il rapporto tra volontari, ragazzi e famiglie. Questo 
porta serenità ai genitori e aumenta la conoscenza dei ragazzi.
L’attività del Piùdiuno si relaziona anche con le attività di educazione all’autonomia proposte dalla Fonda-
zione Più di un Sogno, che alcuni dei beneficiari frequentano. In particolare i volontari controllano e fanno in 
modo che le precise abilità vengano acquisite, mantenute nel tempo e generalizzate nei diversi contesti o 
luoghi dove avvengono le uscite.  Per esempio: telefonare e fissare la partecipazione all’uscita, attraversare 
le strade, igiene personale, mangiare/tagliare del cibo da soli e nel rispetto delle regole della buona educa-
zione a tavola, farsi il letto / valigia, integrazione e rapporto tra ragazzi.

Nella seguente tabella è descritto l’andamento della attività di tempo libero.

NUMERO RAGAZZI ADERENTI

NUMERO USCITE ORGANIZZATE

27

19

2012

35

19

32

19

2013 2014

Destinatari e uscite del servizio attività di tempo libero

PIÚ DI UN COLLEGA
Quando è nata la Cooperativa Vale un Sogno e il progetto dedicato al mondo del lavoro, il Piùdiuno si è 
messo a disposizione per dedicare del tempo ai giovani in formazione. E’ stato creato un gruppo nuovo di 
volontari composto in particolare da casalinghe, pensionati ma anche persone senza lavoro che vogliono 
rendersi utili. Il compito dei volontari è di ricoprire il ruolo del collega e simulare le dinamiche aziendali (ri-
chieste di collaborazione, di chiarimenti, la pausa caffè, il viaggio in pullman). 

PIÚ DI UN VIAGGIO
Per facilitare le famiglie e i bambini che beneficiano delle terapie presso gli ambulatori della Fondazione Più 
di un Sogno, i volontari del PiùdiUno svolgono un servizio di trasporto andata e ritorno dall’abitazione per-
sonale per coloro che ne hanno bisogno. 

MUOVIAMOCI INSIEME
L’Associazione PiùdiUno offre, in collaborazione con il Comune di Zevio, un servizio di trasporto a favore 
di persone anziane che debbano recarsi presso strutture sanitarie e che sono impossibilitati a farlo autono-
mamente.



Un’occasione per vivere insieme momenti di 
quotidianità e di svago. 
Cucinare in compagnia, decidere i turni per 
riordinare le camere, andare a fare la spesa: 
tanti momenti di vita da condividere tra coe-
tanei e amici di lunga data.

Le uscite del 2014 che portiamo nel cuore:

DUE GIORNI 
SULLA NEVE AD ASIAGO

ALLO STADIO 
A VEDERE LA SQUADRA DEL CUORE
Andare la vedere la partita è tra le cose che gli 
amici amano fare insieme, e non solo i maschi! 
Anche tante ragazze del Piùdiuno sono serie ti-
fose. Hellas e Chievo, le squadre della città di 
Verona, ci ospitano ogni anno per farci vivere 
grandi emozioni.

SPORT ESTREMI 
PER RAGAZZI SENZA PAURA
Provare l’ebbrezza del volo col parapendio o 
della barca a vela sul lago: un grande senso 
di libertà. Grazie alla collaborazione di tante 
organizzazioni e associazioni locali possiamo 
dimostrare a noi stessi e agli altri che anche 
questi ragazzi possano farcela.



LA FORMAZIONE DEI 
VOLONTARI
Il Più di Uno organizza ogni anno degli incontri formativi con le psicologhe ed le educatrici di Più di un 
Sogno che seguono i ragazzi, con l’obiettivo di migliorarsi e chiarire eventuali dubbi. Dal 2012, grazie 
al contributo del CSV – Centro Servizi per il Volontariato di Verona sono stati organizzati tre percorsi 
formativi.

L’ABILITÀ DELL’ESSERE AMICI
Questo momento formativo è nato dal bi-
sogno espresso dai volontari di condivide-
re il percorso di vita che stanno maturando 
partecipando alle attività dell’Associazione. 
In particolare il bisogno di elaborare le loro 
emozioni individuali, di riflettere su cosa un 
ragazzo disabile ti fa provare, la necessità di 
avere quelle informazioni che possano faci-
litare l’identificazione degli scopi dell’essere 
volontario ed infine il bisogno di creare rela-
zioni positive.

ESSERE VOLONTARIO TRA AMICIZIA E PROGETTAZIONE
È emerso nel corso dell’attività ordinaria 
dell’Associazione la necessità di migliorare la 
programmazione delle attività svolte con i be-
neficiari, in particolare quelle attività straor-
dinarie, come la partecipazione a manifesta-
zioni del territorio o nazionali, che uniscono la 
missione di offrire amicizia e compagnia nel 
tempo libero con l’essere membri di una più 
ampia comunità del volontariato.
Il corso ha previsto momenti di formazione 
rivolti anche agli aspetti organizzativi che 
intrecciati con le competenze di tipo “socio-
educativo” possono essere utili al volontario 
che abbiamo maggiore intenzione di mettersi 
in gioco.



PRIMA DI TUTTO MI PRESENTO. IL MIO VALORE NEL GRUPPO.

In questo corso di forma-
zione si è rivolta l’attenzio-
ne al ruolo del volontario 
all’interno dell’Associazio-
ne attraverso le qualità e le 
esperienze personali che 
ogni singolo può dare al 
gruppo. Ogni ruolo ha delle 
responsabilità e nel caso di 
una associazione di volon-
tariato, ogni singolo volon-
tario ha delle responsabi-
lità multiple, nei confronti 
dei ragazzi, delle famiglie, 
nella società ma anche nei 
confronti degli altri volontari 
della stessa associazione.



ANALISI DEL PERSONALE RETRIBUITO 
E DEI VOLONTARI DEL GRUPPO

2012 2013 2014

FONDAZIONE PIU’ DI UN SOGNO

9

4

9

3

2

10

5

9

5

2

8

5

9

0

0

PERSONALE DIPENDENTE

COLLABORATORI ESTERNI

VOLONTARI

NUOVE ASSUNZIONI

DIMISSIONI

2012 2013 2014

COOPERATIVA VALE UN SOGNO

SOCI LAVORATORI DIPENDENTI

SOCI LAVORATORI SVANTAGGIATI

SOCI  VOLONTARI

NUOVE ASSUNZIONI

DIMISSIONI

7

1

3

4

0

7

1

9

0

2

9

3

10

7

0

2012 2013 2014

ASSOCIAZIONE PIU’ DI UNO

PERSONALE DIPENDENTE

VOLONTARI

0

50

0

66

0

70

TOTALE LAVORATORI DIPENDENTI E NON DIPENDENTI  FONDAZIONE E COOPERATIVA                                       25

NUMERO DONNE

NUMERO UOMINI

ETA’ MEDIA

24

1

35

2014

NUMERO DONNE

NUMERO UOMINI

ETA’ MEDIA

44

26

44



ANALISI DEL PERSONALE RETRIBUITO 
E DEI VOLONTARI DEL GRUPPO
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